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Ambiente: allarme per le troppe specie aliene in 
Italia
Sabato 11 Aprile 2020, 09:00
Le check-list mostrano un Paese caratterizzato da una biodiversità enorme, minacciata però dalla quantità eccessiva di
specie aliene
Le nuove check-list dei pesci d'acqua dolce e dei mammiferi italiani, recentemente pubblicate sulle riviste scientifiche Hystrix
e Italian Journal of Freshwater Ichthyology, confermano l'invasione delle specie aliene nel nostro Paese: tra le 123 specie di
mammiferi presenti, una su 8 è aliena; tra i pesci d'acqua dolce (127 specie) addirittura lo è una su due.

Alla prima lista ha lavorato un team di 21 zoologi coordinati dall'Associazione Teriologica Italiana (ATIt), che ha catalogato
123 specie di mammiferi, 114 terrestri e 9 marini, la più grande biodiversità in fatto di mammiferi del Mediterraneo e una
delle più grandi di tutta Europa. La seconda è il frutto del lavoro di 16 ittiologi dell'Associazione Italiana Ittiologi Acque Dolci
(AIIAD) che hanno descritto 127 specie di pesci d'acqua dolce, 123 pesci ossei e 4 ciclostomi (le lamprede).

Entrambe le check-list mostrano un Paese caratterizzato da una biodiversità enorme, testimoniata dalla notevole ricchezza
di specie endemiche, che vivono cioè solo nei nostri confini. A preoccupare sono le minacce a questa biodiversità, prima fra
tutte quella delle specie aliene. Nel nostro Paese sono almeno 15 i mammiferi (12% delle specie) e 63 i pesci (50% delle
specie) introdotti dall'uomo. E i numeri sarebbero decisamente superiori se venissero prese in considerazione anche le
specie aliene la cui presenza è sporadica e che non hanno ancora dato vita a popolazioni stabili in natura (23 specie nel
caso dei pesci).

"Che le specie aliene invasive fossero una grande minaccia per il nostro enorme patrimonio di biodiversità, e in particolare
per gli ambienti di acqua dolce, era risaputo - commenta Andrea Monaco, zoologo di Ispra, tra i responsabili del Progetto
Life Asap - ma vedere i dati  aggiornati e rendersi conto che la situazione peggiora col tempo è desolante. Questi dati
dovrebbero allarmare tutti,  non solo gli  specialisti,  e spingerci subito a cambiare i  nostri  comportamenti  per invertire la
tendenza".

Questo periodo di isolamento che stiamo vivendo, aggiunge lo zoologo di Ispra, "apre scenari imprevedibili anche per la
presenza di specie aliene sul nostro territorio. Pensiamo ad esempio agli spazi, soprattutto urbani e periurbani, che sono
diventati disponibili per la fauna perché temporaneamente non occupati dall'uomo, o anche alla potenziale riduzione delle
nuove introduzioni di specie aliene conseguente alla riduzione di circolazione delle merci e dei passeggeri su scala globale".
"Se la brusca diminuzione degli spostamenti avrà conseguenze sulla distribuzione delle specie aliene potremo valutarlo solo
a posteriori.  Quello che preoccupa è che con le misure anti Covid 19 si sono arrestate anche le attività di  controllo e
limitazione della diffusione di queste specie".

La presenza in natura di mammiferi alieni è spesso dovuta alla fuga o al rilascio di individui tenuti in casa come animali da
compagnia. Tra loro troviamo ad esempio lo scoiattolo grigio americano Sciurus carolinensis, il tamia siberiano Eutamias
sibiricus e il procione Procyon lotor, tutti ritenuti particolarmente pericolosi per la biodiversità nativa e pertanto inseriti nella
lista delle specie di rilevanza unionale (ai sensi del Regolamento UE 1143/14).

Altri mammiferi sono stati introdotti per motivi venatori, come il Silvilago Sylvilagus floridanus, una delle specie di conigli più
diffusi in Nord America, o il cervo sika Cervus nippon, o perché un tempo sfruttati commercialmente per la loro pelliccia,
come il visone americano Neovison vison e la nutria Myocastor copypus. Molte specie arrivano con le merci importate, o
utilizzando semplicemente i nostri mezzi di trasporto.

Per quanto riguarda i pesci, gran parte delle introduzioni è riconducibile all'attività di pesca sportiva, come nel caso forse più
noto, quello del siluro europeo Silurus glanis; ma sono segnalate anche introduzioni da parte di acquariofili, come nel caso
dei guppy Poecilia reticulata o dei portaspada Xiphophorus helleri, e addirittura introduzioni a scopo di lotta biologica (alle
zanzare), come nel caso delle gambusie Gambusia holbrooki e Gambusia affini.
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L' invasione delle specie aliene dai gamberi alle 
nutrie in Italia è un vero SOS

In Italia è sos specie aliene, cioè quelle introdotte dall'
uomo e che non vivono nel loro habitat naturale. E'
infatti aliena una specie di mammiferi su 8 tra le 123
presenti e una su due tra i pesci d' acqua dolce (127
specie).  E  con  le  restrizioni  dall'  emergenza
coronavirus "si sono arrestate anche le attività di
controllo e limitazione della diffusione di queste
specie". A pubblicare le nuove check-list dei pesci d'
acqua dolce e dei mammiferi italiani sono le riviste
scientifiche Hystrix e Italian Journal of Freshwater
Ichthyology, secondo cui questi numeri "evidenziano
e confermano l' entità del danno al nostro patrimonio
di biodiversità e i rischi per la nostra salute e la nostra
economia". Proprio nell' anno in cui la cimice asiatica,
secondo le stime di Coldiretti, ha provocato oltre 300
milioni di euro di danni alla frutticoltura in tutto il Nord
Italia. "Che le specie aliene invasive fossero una
grande minaccia per il nostro enorme patrimonio di
biodiversità, e in particolare per gli ambienti di acqua
dolce, era risaputo - commenta Andrea Monaco,
zoologo di ISPRA, tra i responsabili del Progetto Life
ASAP - ma vedere i dati aggiornati e rendersi conto
che la situazione peggiora col tempo è desolante".
Secondo Monaco, questo periodo di isolamento che
stiamo vivendo apre inoltre scenari imprevedibili
anche per la presenza di specie aliene sul nostro
territorio. Dalle nutrie nei fiumi ai pesci siluro, dai
gamberi americani alle tartarughe esotiche, ormai l'
invasione è inarrestabile in gran parte del Paese. E
una cosa è certa: il 100 per cento delle "invasioni" è
dovuto all' uomo, che rilascia queste specie nell'
ambiente.
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'Alieno' 1 pesce d' acqua dolce su 2. Cresce la 
minaccia alla biodiversità italiana
La situazione peggiora con il tempo, a preoccupare sono le minacce alla biodiversità

Roma, 9 apr. - (Adnkronos) - Le nuove check-list dei 
pesci d' acqua dolce e dei mammiferi italiani, 
recentemente pubblicate sulle riviste scientifiche 
"Hystrix" e "Italian Journal of Freshwater Ichthyology", 
confermano l' invasione delle specie aliene nel nostro 
Paese: tra le 123 specie di mammiferi presenti, una su 
8 è aliena; tra i pesci d' acqua dolce (127 specie) 
addirittura lo è una su due. Alla prima lista ha lavorato 
un team di 21 zoologi coordinati dall' Associazione 
Teriologica Italiana (ATIt), che ha catalogato 123 specie
di mammiferi, 114 terrestri e 9 marini, la più grande 
biodiversità in fatto di mammiferi del Mediterraneo e 
una delle più grandi di tutta Europa. La seconda è il 
frutto del lavoro di 16 ittiologi dell' Associazione Italiana 
Ittiologi Acque Dolci (AIIAD) che hanno descritto 127 
specie di pesci d' acqua dolce, 123 pesci ossei e 4 
ciclostomi (le lamprede). Entrambe le check-list ci 
mostrano un Paese caratterizzato da una biodiversità 
enorme, testimoniata dalla notevole ricchezza di specie
endemiche, che vivono cioè solo nei nostri confini. A 
preoccupare sono le minacce a questa biodiversità, 
prima fra tutte quella delle specie aliene. Nel nostro 
Paese sono almeno 15 i mammiferi (12% delle specie) 
e 63 i pesci (50% delle specie) introdotti dall' uomo. E i 
numeri sarebbero decisamente superiori se venissero 
prese in considerazione anche le specie aliene la cui 
presenza è sporadica e che non hanno ancora dato vita
a popolazioni stabili in natura (23 specie nel caso dei 
pesci). "Che le specie aliene invasive fossero una 
grande minaccia per il nostro enorme patrimonio di 
biodiversità, e in particolare per gli ambienti di acqua 
dolce, era risaputo - commenta Andrea Monaco, 
zoologo di Ispra, tra i responsabili del Progetto Life 
Asap - ma vedere i dati aggiornati e rendersi conto che 
la situazione peggiora col tempo è desolante. Questi 
dati dovrebbero allarmare tutti, non solo gli specialisti, e
spingerci subito a cambiare i nostri comportamenti per 
invertire la tendenza". Questo periodo di isolamento 
che stiamo vivendo, aggiunge lo zoologo di Ispra, "apre
scenari imprevedibili anche per la presenza di specie 
aliene sul nostro territorio. Pensiamo ad esempio agli 
spazi, soprattutto urbani e periurbani, che sono 
diventati disponibili per la fauna perché 
temporaneamente non occupati dall' uomo, o anche 
alla potenziale riduzione delle nuove introduzioni di 
specie aliene conseguente

alla  riduzione  di  circolazione  delle  merci  e  dei
passeggeri  su  scala  globale".  "Se  la  brusca
diminuzione degli spostamenti avrà conseguenze sulla
distribuzione delle specie aliene potremo valutarlo solo
a posteriori. Quello che preoccupa è che con le misure
anti  Covid  19  si  sono  arrestate  anche  le  attività  di
controllo  e  limitazione  della  diffusione  di  queste
specie". La presenza in natura di mammiferi  alieni  è
spesso dovuta alla fuga o al rilascio di individui tenuti
in casa come animali da compagnia. Tra loro troviamo
ad  esempio  lo  scoiattolo  grigio  americano  Sciurus
carolinensis, il  tamia siberiano Eutamias sibiricus e il
procione  Procyon  lotor,  tutti  ritenuti  particolarmente
pericolosi per la biodiversità nativa e pertanto inseriti
nella lista delle specie di rilevanza unionale (ai sensi
del  Regolamento  UE 1143/14).  Altri  mammiferi  sono
stati  introdotti  per  motivi  venatori,  come  il  silvilago
Sylvilagus floridanus, o il cervo sika Cervus nippon, o
perché un tempo sfruttati commercialmente per la loro
pelliccia, come il visone americano Neovison vison e la
nutria Myocastor copypus. Molte specie arrivano con le
merci  importate,  o utilizzando semplicemente i  nostri
mezzi di trasporto. Per quanto riguarda i pesci,  gran
parte  delle  introduzioni  è  riconducibile  all'  attività  di
pesca sportiva, come nel caso forse più noto, quello
del siluro europeo Silurus glanis; ma sono segnalate
anche introduzioni  da parte  di  acquariofili,  come nel
caso  dei  guppy  Poecilia  reticulata  o  dei  portaspada
Xiphophorus helleri, e addirittura introduzioni a scopo
di lotta biologica (alle zanzare!), come nel caso delle
gambusie Gambusia holbrooki e Gambusia affinis.
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'Alieno' 1 pesce d' acqua dolce su 2. Cresce la 
minaccia alla biodiversità italiana..

Roma, 9 apr. - (Adnkronos) - Le nuove check-list dei 
pesci d' acqua dolce e dei mammiferi italiani, 
recentemente pubblicate sulle riviste scientifiche 
"Hystrix" e "Italian Journal of Freshwater Ichthyology", 
confermano l' invasione delle specie aliene nel nostro 
Paese: tra le 123 specie di mammiferi presenti, una su 
8 è aliena; tra i pesci d' acqua dolce (127 specie) 
addirittura lo è una su due. Alla prima lista ha lavorato 
un team di 21 zoologi coordinati dall' Associazione 
Teriologica Italiana (ATIt), che ha catalogato 123 specie
di mammiferi, 114 terrestri e 9 marini, la più grande 
biodiversità in fatto di mammiferi del Mediterraneo e 
una delle più grandi di tutta Europa. La seconda è il 
frutto del lavoro di 16 ittiologi dell' Associazione Italiana 
Ittiologi Acque Dolci (AIIAD) che hanno descritto 127 
specie di pesci d' acqua dolce, 123 pesci ossei e 4 
ciclostomi (le lamprede). Entrambe le check-list ci 
mostrano un Paese caratterizzato da una biodiversità 
enorme, testimoniata dalla notevole ricchezza di specie
endemiche, che vivono cioè solo nei nostri confini. A 
preoccupare sono le minacce a questa biodiversità, 
prima fra tutte quella delle specie aliene. Nel nostro 
Paese sono almeno 15 i mammiferi (12% delle specie) 
e 63 i pesci (50% delle specie) introdotti dall' uomo. E i 
numeri sarebbero decisamente superiori se venissero 
prese in considerazione anche le specie aliene la cui 
presenza è sporadica e che non hanno ancora dato vita
a popolazioni stabili in natura (23 specie nel caso dei 
pesci). 'Che le specie aliene invasive fossero una 
grande minaccia per il nostro enorme patrimonio di 
biodiversità, e in particolare per gli ambienti di acqua 
dolce, era risaputo - commenta Andrea Monaco, 
zoologo di Ispra, tra i responsabili del Progetto Life 
Asap - ma vedere i dati aggiornati e rendersi conto che 
la situazione peggiora col tempo è desolante. Questi 
dati dovrebbero allarmare tutti, non solo gli specialisti, e
spingerci subito a cambiare i nostri comportamenti per 
invertire la tendenza". Questo periodo di isolamento 
che stiamo vivendo, aggiunge lo zoologo di Ispra, "apre
scenari imprevedibili anche per la presenza di specie 
aliene sul nostro territorio. Pensiamo ad esempio agli 
spazi, soprattutto urbani e periurbani, che sono 
diventati disponibili per la fauna perché 
temporaneamente non occupati dall' uomo, o anche 
alla potenziale riduzione delle nuove introduzioni di 
specie aliene conseguente alla riduzione di circolazione
delle merci e dei

passeggeri su scala globale". "Se la brusca 
diminuzione degli spostamenti avrà conseguenze sulla 
distribuzione delle specie aliene potremo valutarlo solo 
a posteriori. Quello che preoccupa è che con le misure 
anti Covid 19 si sono arrestate anche le attività di 
controllo e limitazione della diffusione di queste specie'.
La presenza in natura di mammiferi alieni è spesso 
dovuta alla fuga o al rilascio di individui tenuti in casa 
come animali da compagnia. Tra loro troviamo ad 
esempio lo scoiattolo grigio americano Sciurus 
carolinensis, il tamia siberiano Eutamias sibiricus e il 
procione Procyon lotor, tutti ritenuti particolarmente 
pericolosi per la biodiversità nativa e pertanto inseriti 
nella lista delle specie di rilevanza unionale (ai sensi 
del Regolamento UE 1143/14). Altri mammiferi sono 
stati introdotti per motivi venatori, come il silvilago 
Sylvilagus floridanus, o il cervo sika Cervus nippon, o 
perché un tempo sfruttati commercialmente per la loro 
pelliccia, come il visone americano Neovison vison e la
nutria Myocastor copypus. Molte specie arrivano con le
merci importate, o utilizzando semplicemente i nostri 
mezzi di trasporto. Per quanto riguarda i pesci, gran 
parte delle introduzioni è riconducibile all' attività di 
pesca sportiva, come nel caso forse più noto, quello 
del siluro europeo Silurus glanis; ma sono segnalate 
anche introduzioni da parte di acquariofili, come nel 
caso dei guppy Poecilia reticulata o dei portaspada 
Xiphophorus helleri, e addirittura introduzioni a scopo 
di lotta biologica (alle zanzare!), come nel caso delle 
gambusie Gambusia holbrooki e Gambusia affinis.
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SPECIE ALIENE. I NUOVI DATI 

Su 123 specie di mammiferi, una su 8 è aliena. Su 127 specie di pesci d’acqua dolce lo è una su due.

Le nuove check-list dei pesci d’acqua dolce e dei mammiferi italiani, recentemente pubblicate sulle riviste scientifiche Hystrix e Italian Journal of Freshwater

Ichthyology, confermano l’invasione delle specie aliene nel nostro Paese: tra le 123 specie di mammiferi presenti, una su 8 è aliena; tra i pesci d’acqua

dolce (127 specie) addirittura lo è una su due.

Non è certo una sorpresa, ma questi numeri evidenziano e confermano l’entità del danno al nostro patrimonio di biodiversità e i rischi per la nostra salute e

la nostra economia. Proprio nell’anno in cui la cimice asiatica, secondo le stime di Coldiretti, ha provocato oltre 300 milioni di euro di danni alla frutticoltura

in tutto il Nord Italia. Alla prima lista ha lavorato un team di 21 zoologi coordinati dall’Associazione Teriologica Italiana (ATIt), che ha catalogato 123 specie di

mammiferi, 114 terrestri e 9 marini, la più grande biodiversità in fatto di mammiferi del Mediterraneo e una delle più grandi di tutta Europa. La seconda è il

frutto del lavoro di 16 ittiologi dell’Associazione Italiana Ittiologi Acque Dolci (AIIAD) che hanno descritto 127 specie di pesci d’acqua dolce, 123 pesci ossei

e 4 ciclostomi (le lamprede). Entrambe le check-list ci mostrano un Paese caratterizzato da una biodiversità enorme, testimoniata dalla notevole ricchezza

di specie endemiche, che vivono cioè solo nei nostri confini. A preoccupare sono però le minacce a questa biodiversità, prima fra tutte quella delle specie

aliene. Nel nostro Paese sono almeno 15 i mammiferi (12% delle specie) e 63 i pesci (50% delle specie) introdotti dall’uomo.

E i numeri sarebbero decisamente superiori se venissero prese in considerazione anche le specie aliene la cui presenza è sporadica e che non hanno

ancora dato vita a popolazioni stabili in natura (23 specie nel caso dei pesci). “Che le specie aliene invasive fossero una grande minaccia per il nostro

enorme patrimonio di biodiversità, e in particolare per gli  ambienti di acqua dolce, era risaputo – commenta Andrea Monaco, zoologo di ISPRA, tra i

responsabili del Progetto Life ASAP – ma vedere i dati aggiornati e rendersi conto che la situazione peggiora col tempo è desolante. Questi dati dovrebbero

allarmare tutti, non solo gli specialisti, e spingerci subito a cambiare i nostri comportamenti per invertire la tendenza. Questo periodo di isolamento che

stiamo vivendo apre scenari imprevedibili anche per la presenza di specie aliene sul nostro territorio – continua Andrea Monaco -. Pensiamo ad esempio

agli  spazi,  soprattutto urbani e periurbani,  che sono diventati  disponibili  per la fauna perché temporaneamente non occupati  dall’uomo, o anche alla

potenziale riduzione delle nuove introduzioni di specie aliene conseguente alla riduzione di circolazione delle merci e dei passeggeri su scala globale. Se la

brusca diminuzione degli spostamenti avrà conseguenze sulla distribuzione delle specie aliene potremo valutarlo solo a posteriori. Quello che preoccupa è

che con le misure anti Covid 19 si sono arrestate anche le attività di controllo e limitazione della diffusione di queste specie”. La presenza in natura di

mammiferi alieni è spesso dovuta alla fuga o al rilascio di individui tenuti in casa come animali da compagnia. Tra loro troviamo ad esempio lo scoiattolo

grigio  americano Sciurus  carolinensis,  il  tamia  siberiano Eutamias  sibiricus e  il  procione Procyon  lotor,  tutti  ritenuti  particolarmente  pericolosi  per  la

biodiversità nativa e pertanto inseriti nella lista delle specie di rilevanza unionale (ai sensi del Regolamento UE 1143/14). Altri mammiferi sono stati introdotti

per motivi venatori, come il silvilago Sylvilagus floridanus, o il cervo sika Cervus nippon, o perché un tempo sfruttati commercialmente per la loro pelliccia,

come il visone americano Neovison vison e la nutria Myocastor copypus.

Molte specie arrivano con le merci  importate,  o utilizzando semplicemente  i  nostri  mezzi  di  trasporto.  Per quanto  riguarda i  pesci,  gran parte  delle

introduzioni è riconducibile all’attività di pesca sportiva, come nel caso forse più noto, quello del siluro europeo Silurus glanis; ma sono segnalate anche

introduzioni da parte di acquariofili, come nel caso dei guppy Poecilia reticulata o dei portaspada Xiphophorus helleri, e addirittura introduzioni a scopo di

lotta biologica (alle zanzare!), come nel caso delle gambusie Gambusia holbrooki e Gambusia affinis.

La situazione evidenziata dalle nuove check-list dei mammiferi e dei pesci d’acqua dolce italiani ci dovrebbe

rendere consapevoli dell’enorme ricchezza che caratterizza la fauna del nostro paese e spingerci ad agire per

“alleggerire la nostra impronta”, riducendo le minacce, prima fra tutti quella delle specie aliene invasive, che

noi stessi stiamo portando ad una biodiversità unica e irripetibile
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Specie aliene, su 123 tipi di mammiferi uno su 8 è 
alieno: i dati

Le riviste scientifiche Hystrix e Italian Journal of 
Freshwater Ichthyology pubblicano le liste dei pesci d' 
acqua dolce e dei mammiferi italiani. Dati che 
confermano quanto sia a rischio la biodiversità del 
nostro Paese Una vera e propria invasione di specie 
aliene nel mondo animale. È così che la definiscono le 
riviste scientifiche Hystrix e Italian Journal of 
Freshwater Ichthyology , pubblicando le nuove check-
list dei pesci d' acqua dolce e dei mammiferi italiani. Tra
questi, delle 123 specie presenti, una su 8 è aliena; 
mentre tra i 127 tipi di pesci d' acqua dolce, lo
è una su due. Dati che confermano quanto sia a rischio
la biodiversità del nostro Paese. Per poi ripercuotersi 
inevitabilmente sulla salute e sull' economia italiana. 
Per fare un esempio, come ha evidenziato Coldiretti , la
cimice asiatica ha provocato oltre 300 milioni di euro di 
danni alla frutticoltura in tutto il Nord Italia. "Che le 
specie aliene invasive fossero una grande minaccia per
il nostro enorme patrimonio di biodiversità, e in 
particolare per gli ambienti di acqua dolce, era risaputo 
ma vedere i dati aggiornati e rendersi conto che la 
situazione peggiora col tempo è desolante" - ha 
commentato Andrea Monaco , zoologo di ISPRA, tra i 
responsabili del Progetto Life ASAP. Dalle due check-
list emerge un' Italia con un' enorme patrimonio di 
biodiversità e una grande ricchezza di specie che 
vivono solo nei nostri confini. Della prima lista si sono 
occupati 21 zoologi coordinati dall' Associazione 
Teriologica Italiana (ATIt), catalogando 123 specie di 
mammiferi, 114 terrestri e 9 marini. La più grande 
biodiversità in fatto di mammiferi del Mediterraneo e 
una delle più grandi di tutta Europa. Mentre alla 
seconda hanno lavorato 16 ittiologi dell' Associazione 
Italiana Ittiologi Acque Dolci (AIIAD), descrivendo 127 
specie di pesci d' acqua dolce, 123 pesci ossei e 4 
ciclostomi (le lamprede). Ciò che preoccupa gli esperti 
è la minaccia delle specie aliene. In Italia sono almeno 
15 i mammiferi (12% delle specie) e 63 i pesci (50% 
delle specie) introdotti dall' uomo . E se si 
considerassero anche le specie aliene presenti 
sporadicamente e che ancora non hanno dato vita a 
popolazioni stabili in natura (23 specie nel caso dei 
pesci) i numeri sarebbero decisamente superiori. 
'Questi dati dovrebbero allarmare tutti, non solo gli 
specialisti, e spingerci subito a cambiare i nostri 
comportamenti per invertire la tendenza. Questo 
periodo di isolamento che stiamo vivendo apre

scenari imprevedibili anche per la presenza di specie 
aliene sul nostro territorio" - ha continuato Monaco. E 
riguardo l' epidemia da coronavirus ha aggiunto: "Se la 
brusca diminuzione degli spostamenti avrà 
conseguenze sulla distribuzione delle specie aliene 
potremo valutarlo solo a posteriori. Quello che 
preoccupa è che con le misure anti Covid-19 si sono 
arrestate anche le attività di controllo e limitazione della
diffusione di queste specie'. Quando parliamo di specie
aliene facciamo riferimento alla fuga o al rilascio di 
esemplari tenuti in casa come fossero domestici. Come
per esempio lo scoiattolo grigio americano Sciurus 
carolinensis , il tamia siberiano Eutamias sibiricus e il 
procione Procyon lotor. Questi sono ritenuti 
particolarmente pericolosi per la biodiversità nativa e 
sono nella lista delle specie di rilevanza unionale (ai 
sensi del Regolamento UE 1143/14).
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'Alieno' 1 pesce d' acqua dolce su 2. Cresce la 
minaccia alla biodiversità italiana

La situazione peggiora con il tempo, a preoccupare 
sono le minacce alla biodiversità Roma, 9 apr. - 
(Adnkronos) - Le nuove check-list dei pesci d' acqua 
dolce e dei mammiferi italiani, recentemente pubblicate
sulle riviste scientifiche "Hystrix" e "Italian Journal of 
Freshwater Ichthyology", confermano l' invasione delle 
specie aliene nel nostro Paese: tra le 123 specie di 
mammiferi presenti, una su 8 è aliena; tra i pesci d' 
acqua dolce (127 specie) addirittura lo è una su due. 
Alla prima lista ha lavorato un team di 21 zoologi 
coordinati dall' Associazione Teriologica Italiana (ATIt), 
che ha catalogato 123 specie di mammiferi, 114 
terrestri e 9 marini, la più grande biodiversità in fatto di 
mammiferi del Mediterraneo e una delle più grandi di 
tutta Europa. La seconda è il frutto del lavoro di 16 
ittiologi dell' Associazione Italiana Ittiologi Acque Dolci 
(AIIAD) che hanno descritto 127 specie di pesci d' 
acqua dolce, 123 pesci ossei e 4 ciclostomi (le 
lamprede). Entrambe le check-list ci mostrano un 
Paese caratterizzato da una biodiversità enorme, 
testimoniata dalla notevole ricchezza di specie 
endemiche, che vivono cioè solo nei nostri confini. A 
preoccupare sono le minacce a questa biodiversità, 
prima fra tutte quella delle specie aliene. Nel nostro 
Paese sono almeno 15 i mammiferi (12% delle specie) 
e 63 i pesci (50% delle specie) introdotti dall' uomo. E i 
numeri sarebbero decisamente superiori se venissero 
prese in considerazione anche le specie aliene la cui 
presenza
è sporadica e che non hanno ancora dato vita a 
popolazioni stabili in natura (23 specie nel caso dei 
pesci). "Che le specie aliene invasive fossero una 
grande minaccia per il nostro enorme patrimonio di 
biodiversità, e in particolare per gli ambienti di acqua 
dolce, era risaputo - commenta Andrea Monaco, 
zoologo di Ispra, tra i responsabili del Progetto Life 
Asap - ma vedere i dati aggiornati e rendersi conto che
la situazione peggiora col tempo è desolante. Questi 
dati dovrebbero allarmare tutti, non solo gli specialisti, 
e spingerci subito a cambiare i nostri comportamenti 
per invertire la tendenza". Questo periodo di 
isolamento che stiamo vivendo, aggiunge lo zoologo di
Ispra, "apre scenari imprevedibili anche per la 
presenza di specie aliene sul nostro territorio. 
Pensiamo ad esempio agli spazi, soprattutto urbani e 
periurbani, che sono diventati disponibili per la fauna 
perché temporaneamente non occupati dall' uomo, o 
anche alla potenziale riduzione delle nuove

introduzioni  di  specie  aliene  conseguente  alla
riduzione di circolazione delle merci e dei passeggeri
su  scala  globale".  "Se  la  brusca  diminuzione  degli
spostamenti  avrà  conseguenze  sulla  distribuzione
delle specie aliene potremo valutarlo solo a posteriori.
Quello che preoccupa è che con le misure anti Covid
19  si  sono  arrestate  anche  le  attività  di  controllo  e
limitazione  della  diffusione  di  queste  specie".  La
presenza  in  natura  di  mammiferi  alieni  è  spesso
dovuta alla fuga o al rilascio di individui tenuti in casa
come  animali  da  compagnia.  Tra  loro  troviamo  ad
esempio  lo  scoiattolo  grigio  americano  Sciurus
carolinensis, il  tamia siberiano Eutamias sibiricus e il
procione  Procyon  lotor,  tutti  ritenuti  particolarmente
pericolosi per la biodiversità nativa e pertanto inseriti
nella lista delle specie di rilevanza unionale (ai sensi
del  Regolamento  UE 1143/14).  Altri  mammiferi  sono
stati  introdotti  per  motivi  venatori,  come  il  silvilago
Sylvilagus floridanus, o il cervo sika Cervus nippon, o
perché un tempo sfruttati commercialmente per la loro
pelliccia, come il visone americano Neovison vison e la
nutria Myocastor copypus. Molte specie arrivano con le
merci  importate,  o utilizzando semplicemente i  nostri
mezzi di trasporto. Per quanto riguarda i pesci,  gran
parte  delle  introduzioni  è  riconducibile  all'  attività  di
pesca sportiva, come nel caso forse più noto, quello
del siluro europeo Silurus glanis; ma sono segnalate
anche introduzioni  da parte  di  acquariofili,  come nel
caso  dei  guppy  Poecilia  reticulata  o  dei  portaspada
Xiphophorus helleri, e addirittura introduzioni a scopo
di lotta biologica (alle zanzare!), come nel caso delle
gambusie Gambusia holbrooki e Gambusia affinis.

Rs Asap Mar Apr 2020 Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 10 di
40



Gio 09/04/2020 Catania Oggi

Rs Asap Mar Apr 2020 Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 11
di 40



Gio 09/04/2020 Catania Oggi

'Alieno' 1 pesce d' acqua dolce su 2. Cresce la 
minaccia alla biodiversità italiana
risorseRoma, 9 apr. - (Adnkronos) - Le nuove check-list dei pesci d' acqua dolce e dei
mammiferi italiani, recentemente [...]

#risorse Roma, 9 apr. - (Adnkronos) - Le nuove check-
list dei pesci d' acqua dolce e dei mammiferi italiani, 
recentemente pubblicate sulle riviste scientifiche 
"Hystrix" e "Italian Journal of Freshwater Ichthyology", 
confermano l' invasione delle specie aliene nel nostro 
Paese: tra le 123 specie di mammiferi presenti, una su 
8 è aliena; tra i pesci d' acqua dolce (127 specie) 
addirittura lo è una su due. Alla prima lista ha lavorato 
un team di 21 zoologi coordinati dall' Associazione 
Teriologica Italiana (ATIt), che ha catalogato 123 specie
di mammiferi, 114 terrestri e 9 marini, la più grande 
biodiversità in fatto di mammiferi del Mediterraneo e 
una delle più grandi di tutta Europa. La seconda è il 
frutto del lavoro di 16 ittiologi dell' Associazione Italiana
Ittiologi Acque Dolci (AIIAD) che hanno descritto 127 
specie di pesci d' acqua dolce, 123 pesci ossei e 4 
ciclostomi (le lamprede). Entrambe le check-list ci 
mostrano un Paese caratterizzato da una biodiversità 
enorme, testimoniata dalla notevole ricchezza di specie
endemiche, che vivono cioè solo nei nostri confini. A 
preoccupare sono le minacce a questa biodiversità, 
prima fra tutte quella delle specie aliene. Nel nostro 
Paese sono almeno 15 i mammiferi (12% delle specie) 
e 63 i pesci (50% delle specie) introdotti dall' uomo. E i 
numeri sarebbero decisamente superiori se venissero 
prese in considerazione anche le specie aliene la cui 
presenza è sporadica e che non hanno ancora dato 
vita a popolazioni stabili in natura (23 specie nel caso 
dei pesci). 'Che le specie aliene invasive fossero una 
grande minaccia per il nostro enorme patrimonio di 
biodiversità, e in particolare per gli ambienti di acqua 
dolce, era risaputo - commenta Andrea Monaco, 
zoologo di Ispra, tra i responsabili del Progetto Life 
Asap - ma vedere i dati aggiornati e rendersi conto che 
la situazione peggiora col tempo è desolante. Questi 
dati dovrebbero allarmare tutti, non solo gli specialisti, 
e spingerci subito a cambiare i nostri comportamenti 
per invertire la tendenza". Questo periodo di 
isolamento che stiamo vivendo, aggiunge lo zoologo di 
Ispra, "apre scenari imprevedibili anche per la 
presenza di specie aliene sul nostro territorio. 
Pensiamo ad esempio agli spazi, soprattutto urbani e 
periurbani, che sono diventati disponibili per la fauna 
perché temporaneamente non occupati dall' uomo, o 
anche alla potenziale riduzione

delle nuove introduzioni di specie aliene conseguente 
alla riduzione di circolazione delle merci e dei 
passeggeri su scala globale". "Se la brusca 
diminuzione degli spostamenti avrà conseguenze sulla 
distribuzione delle specie aliene potremo valutarlo solo 
a posteriori. Quello che preoccupa è che con le misure 
anti Covid 19 si sono arrestate anche le attività di 
controllo e limitazione della diffusione di queste specie'.
La presenza in natura di mammiferi alieni è spesso 
dovuta alla fuga o al rilascio di individui tenuti in casa 
come animali da compagnia. Tra loro troviamo ad 
esempio lo scoiattolo grigio americano Sciurus 
carolinensis, il tamia siberiano Eutamias sibiricus e il 
procione Procyon lotor, tutti ritenuti particolarmente 
pericolosi per la biodiversità nativa e pertanto inseriti 
nella lista delle specie di rilevanza unionale (ai sensi 
del Regolamento UE 1143/14). Altri mammiferi sono 
stati introdotti per motivi venatori, come il silvilago 
Sylvilagus floridanus, o il cervo sika Cervus nippon, o 
perché un tempo sfruttati commercialmente per la loro 
pelliccia, come il visone americano Neovison vison e la
nutria Myocastor copypus. Molte specie arrivano con le
merci importate, o utilizzando semplicemente i nostri 
mezzi di trasporto. Per quanto riguarda i pesci, gran 
parte delle introduzioni è riconducibile all' attività di 
pesca sportiva, come nel caso forse più noto, quello 
del siluro europeo Silurus glanis; ma sono segnalate 
anche introduzioni da parte di acquariofili, come nel 
caso dei guppy Poecilia reticulata o dei portaspada 
Xiphophorus helleri, e addirittura introduzioni a scopo 
di lotta biologica (alle zanzare!), come nel caso delle 
gambusie Gambusia holbrooki e Gambusia affinis.
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In Italia è "alieno" un pesce d' acqua dolce su due. 
E un mammifero su otto
Le  nuove  check-list  confermano  che  la  situazione  peggiora  con  il  tempo.  A
preoccupare  sono  le  minacce  alla  biodiversità.  Gli  effetti  sulla  distribuzione  degli
'alieni'  delle  misure  di  contenimento  Covid-19.  Da  dove  arrivano  e  chi  sono.  L'
esperto:

ROMA - Le nuove check-list dei pesci d' acqua dolce e 
dei mammiferi italiani, recentemente pubblicate sulle 
riviste scientifiche Hystrix e Italian Journal of 
Freshwater Ichthyology , confermano l' invasione delle 
specie aliene nel nostro Paese: tra le 123 specie di 
mammiferi presenti, una su 8 è aliena; tra i pesci d' 
acqua dolce (127 specie) addirittura lo è una su due. 
Alla prima lista ha lavorato un team di 21 zoologi 
coordinati dall' Associazione Teriologica Italiana (ATIt), 
che ha catalogato 123 specie di mammiferi, 114 
terrestri e 9 marini, la più grande biodiversità in fatto di 
mammiferi del Mediterraneo e una delle più grandi di 
tutta Europa. La seconda è il frutto del lavoro di 16 
ittiologi dell' Associazione Italiana Ittiologi Acque Dolci 
(AIIAD) che hanno descritto 127 specie di pesci d' 
acqua dolce, 123 pesci ossei e 4 ciclostomi (le 
lamprede). Entrambe le check-list ci mostrano un 
Paese caratterizzato da una biodiversità enorme, 
testimoniata dalla notevole ricchezza di specie 
endemiche, che vivono cioè solo nei nostri confini. A 
preoccupare sono le minacce a questa biodiversità, 
prima fra tutte quella delle specie aliene. Nel nostro 
Paese sono almeno 15 i mammiferi (12% delle specie) 
e 63 i pesci (50% delle specie) introdotti dall' uomo. E i 
numeri sarebbero decisamente superiori se venissero 
prese in considerazione anche le specie aliene la cui 
presenza è sporadica e che non hanno ancora dato 
vita a popolazioni stabili in natura (23 specie nel caso 
dei pesci). "Che le specie aliene invasive fossero una 
grande minaccia per il nostro enorme patrimonio di 
biodiversità, e in particolare per gli ambienti di acqua 
dolce, era risaputo - commenta Andrea Monaco , 
zoologo di Ispra , tra i responsabili del Progetto Life 
Asap - ma vedere i dati aggiornati e rendersi conto che 
la situazione peggiora col tempo è desolante. Questi 
dati dovrebbero allarmare tutti, non solo gli specialisti, 
e spingerci subito a cambiare i nostri comportamenti 
per invertire la tendenza". Questo periodo di 
isolamento che stiamo vivendo, aggiunge lo zoologo di 
Ispra, "apre scenari imprevedibili anche per la 
presenza di specie aliene sul nostro territorio. 
Pensiamo ad esempio agli spazi, soprattutto urbani e 
periurbani, che sono diventati disponibili per la fauna 
perché temporaneamente non

occupati dall' uomo, o anche alla potenziale riduzione 
delle nuove introduzioni di specie aliene conseguente 
alla riduzione di circolazione delle merci e dei 
passeggeri su scala globale". "Se la brusca 
diminuzione degli spostamenti avrà conseguenze sulla 
distribuzione delle specie aliene potremo valutarlo solo 
a posteriori. Quello che preoccupa è che con le misure 
anti Covid 19 si sono arrestate anche le attività di 
controllo e limitazione della diffusione di queste 
specie". La presenza in natura di mammiferi alieni è 
spesso dovuta alla fuga o al rilascio di individui tenuti in
casa come animali da compagnia. Tra loro troviamo ad
esempio lo scoiattolo grigio americano Sciurus 
carolinensis, il tamia siberiano Eutamias sibiricus e il 
procione Procyon lotor, tutti ritenuti particolarmente 
pericolosi per la biodiversità nativa e pertanto inseriti 
nella lista delle specie di rilevanza unionale (ai sensi 
del Regolamento UE 1143/14). Altri mammiferi sono 
stati introdotti per motivi venatori, come il Silvilago 
Sylvilagus floridanus, una delle specie di conogli più 
diffusi in Nord America, o il cervo sika Cervus nippon, o
perché un tempo sfruttati commercialmente per la loro 
pelliccia, come il visone americano Neovison vison e la
nutria Myocastor copypus. Molte specie arrivano con le
merci importate, o utilizzando semplicemente i nostri 
mezzi di trasporto. Per quanto riguarda i pesci, gran 
parte delle introduzioni è riconducibile all' attività di 
pesca sportiva, come nel caso forse più noto, quello 
del siluro europeo Silurus glanis; ma sono segnalate 
anche introduzioni da parte di acquariofili, come nel 
caso dei guppy Poecilia reticulata o dei portaspada 
Xiphophorus helleri, e addirittura introduzioni a scopo 
di lotta biologica (alle zanzare), come nel caso delle 
gambusie Gambusia holbrooki e Gambusia affini.
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Mammiferi, in Italia una specie su otto è aliena

C' è molta incertezza per gli effetti sulla distribuzione 
delle specie aliene a seguito del blocco degli 
spostamenti e delle attività antropiche dovuto alle 
misure di contenimento del Covid-19 . Un tema di non 
poca rilevanza, come confermano le nuove check-list 
dei pesci d' acqua dolce e dei mammiferi italiani, 
recentemente pubblicate sulle riviste scientifiche 
Hystrix e Italian Journal of Freshwater Ichthyology , e 
che fotografano una vera e propria invasione di specie 
aliene nel nostro Paese. Tra le 123 specie di mammiferi
presenti, una su 8 è infatti aliena, mentre tra i pesci d' 
acqua dolce (127 specie) addirittura lo è una su due. 
Questi numeri evidenziano ancora una volta l' entità del
danno al nostro patrimonio di biodiversità e i rischi per 
la nostra salute e la nostra economia. Proprio nell' anno
in cui la cimice asiatica, secondo le stime di Coldiretti, 
ha provocato oltre 300 milioni di euro di danni alla 
frutticoltura in tutto il Nord Italia. 'Che le specie aliene 
invasive fossero una grande minaccia per il nostro 
enorme patrimonio di biodiversità, e in particolare per 
gli ambienti di acqua dolce, era risaputo - commenta 
Andrea Monaco, zoologo di Ispra , tra i responsabili del 
Progetto Life ASAP - ma vedere i dati aggiornati e 
rendersi conto che la situazione peggiora col tempo è 
desolante. Questi dati dovrebbero allarmare tutti, non 
solo gli specialisti, e spingerci subito a cambiare i nostri
comportamenti per invertire la tendenza. Questo 
periodo di isolamento che stiamo vivendo apre scenari 
imprevedibili anche per la presenza di specie aliene sul
nostro territorio - continua Andrea Monaco -

. Pensiamo ad esempio agli spazi, soprattutto urbani e 
periurbani, che sono diventati disponibili per la fauna 
perché temporaneamente non occupati dall' uomo, o 
anche alla potenziale riduzione delle nuove introduzioni
di specie aliene conseguente alla riduzione di 
circolazione delle merci e dei passeggeri su scala 
globale. Se la brusca diminuzione degli spostamenti 
avrà conseguenze sulla distribuzione delle specie 
aliene potremo valutarlo solo a posteriori. Quello che 
preoccupa è che con le misure anti Covid 19 si sono 
arrestate anche le attività di controllo e limitazione della
diffusione di queste specie'. Gli ultimi dati sulla 
presenza di mammiferi e dei pesci d' acqua dolce 
italiani Delle due nuove check-list sulla presenza di 
specie aliene nel nostro Paese, una è stata redatta da 
un team di 21 zoologi coordinati dall' Associazione 
teriologica italiana (ATIt) ha catalogato 123 specie di 
mammiferi, 114 terrestri e 9 marini: in pratica, la più 
grande biodiversità in fatto di mammiferi

del Mediterraneo e una delle più grandi di tutta Europa. 
L' altra è frutto del lavoro di 16 ittiologi dell' Associazione
italiana ittiologi acque dolci (Aiiad) che hanno descritto 
127 specie di pesci d' acqua dolce, 123 pesci ossei e 4 
ciclostomi (le lamprede). Entrambe le check-list, come 
detto, mostrano un Paese caratterizzato da una 
biodiversità enorme, testimoniata dalla notevole 
ricchezza di specie endemiche, che vivono cioè solo nei 
nostri confini. A preoccupare sono però le minacce a 
questa biodiversità , prima fra tutte quella delle specie 
aliene. In Italia sono almeno 15 i mammiferi (12% delle 
specie) e 63 i pesci (50% delle specie) introdotti dall' 
uomo. E i numeri sarebbero decisamente superiori se 
venissero prese in considerazione anche le specie 
aliene la cui presenza è sporadica e che non hanno 
ancora dato vita a popolazioni stabili in natura (23 
specie nel caso dei pesci). La presenza in natura di 
mammiferi alieni è spesso dovuta alla fuga o al rilascio 
di individui tenuti in casa come animali da compagnia. 
Tra loro vi sono, ad esempio, lo scoiattolo grigio 
americano Sciurus carolinensis, il tamia siberiano 
Eutamias sibiricus e il procione Procyon lotor, tutti 
ritenuti particolarmente pericolosi per la biodiversità 
nativa e pertanto inseriti nella lista delle specie di 
rilevanza unionale (ai sensi del Regolamento UE 
1143/14). Altri mammiferi sono stati introdotti per motivi 
venatori, come il silvilago Sylvilagus floridanus, o il cervo
sika Cervus nippon, o perché un tempo sfruttati 
commercialmente per la loro pelliccia, come il visone 
americano Neovison vison e la nutria Myocastor 
copypus. Molte specie arrivano con le merci importate, o
utilizzando semplicemente i nostri mezzi di trasporto. 
Per quanto riguarda i pesci , gran parte delle introduzioni
è riconducibile all' attività di pesca sportiva, come nel 
caso forse più noto, quello del siluro europeo Silurus 
glanis; ma sono segnalate anche introduzioni da parte di
acquariofili, come nel caso dei guppy Poecilia reticulata 
o dei portaspada Xiphophorus helleri, e addirittura 
introduzioni a scopo di lotta biologica (alle zanzare!), 
come nel caso delle gambusie Gambusia holbrooki e 
Gambusia affinis. Queste check-list dovrebbe rendere 
consapevole l' opinione pubblica dell' enorme ricchezza 
che caratterizza la fauna del nostro Paese e spingerci 
ad agire per 'alleggerire la nostra impronta' sul pianeta.
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Sos specie aliene in Italia, sono 12% mammiferi e 
50% pesci di acqua dolce
Minaccia non solo per biodiversità ma anche per salute, economia

In Italia è sos specie aliene, cioè quelle introdotte dall'
uomo e che non vivono nel loro habitat naturale. E'
infatti aliena una specie di mammiferi su 8 tra le 123
presenti e una su due tra i pesci d' acqua dolce (127
specie).  E  con  le  restrizioni  dall'  emergenza
coronavirus "si sono arrestate anche le attività di
controllo e limitazione della diffusione di queste
specie". A pubblicare le nuove check-list dei pesci d'
acqua dolce e dei mammiferi italiani sono le riviste
scientifiche Hystrix e Italian Journal of Freshwater
Ichthyology, secondo cui questi numeri "evidenziano
e confermano l' entità del danno al nostro patrimonio
di biodiversità e i rischi per la nostra salute e la nostra
economia". Proprio nell' anno in cui la cimice asiatica,
secondo le stime di Coldiretti, ha provocato oltre 300
milioni di euro di danni alla frutticoltura in tutto il Nord
Italia. "Che le specie aliene invasive fossero una
grande minaccia per il nostro enorme patrimonio di
biodiversità, e in particolare per gli ambienti di acqua
dolce, era risaputo - commenta Andrea Monaco,
zoologo di ISPRA, tra i responsabili del Progetto Life
ASAP - ma vedere i dati aggiornati e rendersi conto
che la situazione peggiora col tempo è desolante".
Secondo Monaco, questo periodo di isolamento che
stiamo vivendo apre inoltre scenari imprevedibili
anche per la presenza di specie aliene sul nostro
territorio. (ANSA).
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'Alieno' 1 pesce d' acqua dolce su 2. Cresce la 
minaccia alla biodiversità italiana

Roma, 9 apr. - (Adnkronos) - Le nuove check-list dei 
pesci d' acqua dolce e dei mammiferi italiani, 
recentemente pubblicate sulle riviste scientifiche 
"Hystrix" e "Italian Journal of Freshwater Ichthyology", 
confermano l' invasione delle specie aliene nel nostro 
Paese: tra le 123 specie di mammiferi presenti, una su 
8 è aliena; tra i pesci d' acqua dolce (127 specie) 
addirittura lo è una su due. Alla prima lista ha lavorato 
un team di 21 zoologi coordinati dall' Associazione 
Teriologica Italiana (ATIt), che ha catalogato 123 specie
di mammiferi, 114 terrestri e 9 marini, la più grande 
biodiversità in fatto di mammiferi del Mediterraneo e 
una delle più grandi di tutta Europa. La seconda è il 
frutto del lavoro di 16 ittiologi dell' Associazione Italiana 
Ittiologi Acque Dolci (AIIAD) che hanno descritto 127 
specie di pesci d' acqua dolce, 123 pesci ossei e 4 
ciclostomi (le lamprede). Entrambe le check-list ci 
mostrano un Paese caratterizzato da una biodiversità 
enorme, testimoniata dalla notevole ricchezza di specie
endemiche, che vivono cioè solo nei nostri confini. A 
preoccupare sono le minacce a questa biodiversità, 
prima fra tutte quella delle specie aliene. Nel nostro 
Paese sono almeno 15 i mammiferi (12% delle specie) 
e 63 i pesci (50% delle specie) introdotti dall' uomo. E i 
numeri sarebbero decisamente superiori se venissero 
prese in considerazione anche le specie aliene la cui 
presenza è sporadica e che non hanno ancora dato vita
a popolazioni stabili in natura (23 specie nel caso dei 
pesci). "Che le specie aliene invasive fossero una 
grande minaccia per il nostro enorme patrimonio di 
biodiversità, e in particolare per gli ambienti di acqua 
dolce, era risaputo - commenta Andrea Monaco, 
zoologo di Ispra, tra i responsabili del Progetto Life 
Asap - ma vedere i dati aggiornati e rendersi conto che 
la situazione peggiora col tempo è desolante. Questi 
dati dovrebbero allarmare tutti, non solo gli specialisti, e
spingerci subito a cambiare i nostri comportamenti per 
invertire la tendenza". Questo periodo di isolamento 
che stiamo vivendo, aggiunge lo zoologo di Ispra, "apre
scenari imprevedibili anche per la presenza di specie 
aliene sul nostro territorio. Pensiamo ad esempio agli 
spazi, soprattutto urbani e periurbani, che sono 
diventati disponibili per la fauna perché 
temporaneamente non occupati dall' uomo, o anche 
alla potenziale riduzione delle nuove introduzioni di 
specie aliene conseguente alla riduzione di circolazione
delle merci e dei

passeggeri  su  scala  globale".  "Se  la  brusca
diminuzione degli spostamenti avrà conseguenze sulla
distribuzione delle specie aliene potremo valutarlo solo
a posteriori. Quello che preoccupa è che con le misure
anti  Covid  19  si  sono  arrestate  anche  le  attività  di
controllo  e  limitazione  della  diffusione  di  queste
specie". La presenza in natura di mammiferi  alieni  è
spesso dovuta alla fuga o al rilascio di individui tenuti
in casa come animali da compagnia. Tra loro troviamo
ad  esempio  lo  scoiattolo  grigio  americano  Sciurus
carolinensis, il  tamia siberiano Eutamias sibiricus e il
procione  Procyon  lotor,  tutti  ritenuti  particolarmente
pericolosi per la biodiversità nativa e pertanto inseriti
nella lista delle specie di rilevanza unionale (ai sensi
del  Regolamento  UE 1143/14).  Altri  mammiferi  sono
stati  introdotti  per  motivi  venatori,  come  il  silvilago
Sylvilagus floridanus, o il cervo sika Cervus nippon, o
perché un tempo sfruttati commercialmente per la loro
pelliccia, come il visone americano Neovison vison e la
nutria Myocastor copypus. Molte specie arrivano con le
merci  importate,  o utilizzando semplicemente i  nostri
mezzi di trasporto. Per quanto riguarda i pesci,  gran
parte  delle  introduzioni  è  riconducibile  all'  attività  di
pesca sportiva, come nel caso forse più noto, quello
del siluro europeo Silurus glanis; ma sono segnalate
anche introduzioni  da parte  di  acquariofili,  come nel
caso  dei  guppy  Poecilia  reticulata  o  dei  portaspada
Xiphophorus helleri, e addirittura introduzioni a scopo
di lotta biologica (alle zanzare!), come nel caso delle
gambusie Gambusia holbrooki e Gambusia affinis.
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'Alieno' 1 pesce d' acqua dolce su 2. Cresce la 
minaccia alla biodiversità italiana
La situazione peggiora con il tempo, a preoccupare sono le minacce alla biodiversità

Roma, 9 apr. - (Adnkronos) - Le nuove check-list dei 
pesci d' acqua dolce e dei mammiferi italiani, 
recentemente pubblicate sulle riviste scientifiche 
"Hystrix" e "Italian Journal of Freshwater Ichthyology", 
confermano l' invasione delle specie aliene nel nostro 
Paese: tra le 123 specie di mammiferi presenti, una su 
8 è aliena; tra i pesci d' acqua dolce (127 specie) 
addirittura lo è una su due. Alla prima lista ha lavorato 
un team di 21 zoologi coordinati dall' Associazione 
Teriologica Italiana (ATIt), che ha catalogato 123 specie
di mammiferi, 114 terrestri e 9 marini, la più grande 
biodiversità in fatto di mammiferi del Mediterraneo e 
una delle più grandi di tutta Europa. La seconda è il 
frutto del lavoro di 16 ittiologi dell' Associazione Italiana 
Ittiologi Acque Dolci (AIIAD) che hanno descritto 127 
specie di pesci d' acqua dolce, 123 pesci ossei e 4 
ciclostomi (le lamprede). Entrambe le check-list ci 
mostrano un Paese caratterizzato da una biodiversità 
enorme, testimoniata dalla notevole ricchezza di specie
endemiche, che vivono cioè solo nei nostri confini. A 
preoccupare sono le minacce a questa biodiversità, 
prima fra tutte quella delle specie aliene. Nel nostro 
Paese sono almeno 15 i mammiferi (12% delle specie) 
e 63 i pesci (50% delle specie) introdotti dall' uomo. E i 
numeri sarebbero decisamente superiori se venissero 
prese in considerazione anche le specie aliene la cui 
presenza è sporadica e che non hanno ancora dato vita
a popolazioni stabili in natura (23 specie nel caso dei 
pesci). "Che le specie aliene invasive fossero una 
grande minaccia per il nostro enorme patrimonio di 
biodiversità, e in particolare per gli ambienti di acqua 
dolce, era risaputo - commenta Andrea Monaco, 
zoologo di Ispra, tra i responsabili del Progetto Life 
Asap - ma vedere i dati aggiornati e rendersi conto che 
la situazione peggiora col tempo è desolante. Questi 
dati dovrebbero allarmare tutti, non solo gli specialisti, e
spingerci subito a cambiare i nostri comportamenti per 
invertire la tendenza". Questo periodo di isolamento 
che stiamo vivendo, aggiunge lo zoologo di Ispra, "apre
scenari imprevedibili anche per la presenza di specie 
aliene sul nostro territorio. Pensiamo ad esempio agli 
spazi, soprattutto urbani e periurbani, che sono 
diventati disponibili per la fauna perché 
temporaneamente non occupati dall' uomo, o anche 
alla potenziale riduzione delle nuove introduzioni di 
specie aliene conseguente

alla  riduzione  di  circolazione  delle  merci  e  dei
passeggeri  su  scala  globale".  "Se  la  brusca
diminuzione degli spostamenti avrà conseguenze sulla
distribuzione delle specie aliene potremo valutarlo solo
a posteriori. Quello che preoccupa è che con le misure
anti  Covid  19  si  sono  arrestate  anche  le  attività  di
controllo  e  limitazione  della  diffusione  di  queste
specie". La presenza in natura di mammiferi  alieni  è
spesso dovuta alla fuga o al rilascio di individui tenuti
in casa come animali da compagnia. Tra loro troviamo
ad  esempio  lo  scoiattolo  grigio  americano  Sciurus
carolinensis, il  tamia siberiano Eutamias sibiricus e il
procione  Procyon  lotor,  tutti  ritenuti  particolarmente
pericolosi per la biodiversità nativa e pertanto inseriti
nella lista delle specie di rilevanza unionale (ai sensi
del  Regolamento  UE 1143/14).  Altri  mammiferi  sono
stati  introdotti  per  motivi  venatori,  come  il  silvilago
Sylvilagus floridanus, o il cervo sika Cervus nippon, o
perché un tempo sfruttati commercialmente per la loro
pelliccia, come il visone americano Neovison vison e la
nutria Myocastor copypus. Molte specie arrivano con le
merci  importate,  o utilizzando semplicemente i  nostri
mezzi di trasporto. Per quanto riguarda i pesci,  gran
parte  delle  introduzioni  è  riconducibile  all'  attività  di
pesca sportiva, come nel caso forse più noto, quello
del siluro europeo Silurus glanis; ma sono segnalate
anche introduzioni  da parte  di  acquariofili,  come nel
caso  dei  guppy  Poecilia  reticulata  o  dei  portaspada
Xiphophorus helleri, e addirittura introduzioni a scopo
di lotta biologica (alle zanzare!), come nel caso delle
gambusie Gambusia holbrooki e Gambusia affinis.
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'Alieno' 1 pesce d' acqua dolce su 2. Cresce la 
minaccia alla biodiversità italiana

Roma, 9 apr. - (Adnkronos) - Le nuove check-list dei 
pesci d' acqua dolce e dei mammiferi italiani, 
recentemente pubblicate sulle riviste scientifiche 
"Hystrix" e "Italian Journal of Freshwater Ichthyology", 
confermano l' invasione delle specie aliene nel nostro 
Paese: tra le 123 specie di mammiferi presenti, una su 
8 è aliena; tra i pesci d' acqua dolce (127 specie) 
addirittura lo è una su due. Alla prima lista ha lavorato 
un team di 21 zoologi coordinati dall' Associazione 
Teriologica Italiana (ATIt), che ha catalogato 123 specie
di mammiferi, 114 terrestri e 9 marini, la più grande 
biodiversità in fatto di mammiferi del Mediterraneo e 
una delle più grandi di tutta Europa. La seconda è il 
frutto del lavoro di 16 ittiologi dell' Associazione Italiana 
Ittiologi Acque Dolci (AIIAD) che hanno descritto 127 
specie di pesci d' acqua dolce, 123 pesci ossei e 4 
ciclostomi (le lamprede). Entrambe le check-list ci 
mostrano un Paese caratterizzato da una biodiversità 
enorme, testimoniata dalla notevole ricchezza di specie
endemiche, che vivono cioè solo nei nostri confini.A 
preoccupare sono le minacce a questa biodiversità, 
prima fra tutte quella delle specie aliene. Nel nostro 
Paese sono almeno 15 i mammiferi (12% delle specie) 
e 63 i pesci (50% delle specie) introdotti dall' uomo. E i 
numeri sarebbero decisamente superiori se venissero 
prese in considerazione anche le specie aliene la cui 
presenza è sporadica e che non hanno ancora dato vita
a popolazioni stabili in natura (23 specie nel caso dei 
pesci)."Che le specie aliene invasive fossero una 
grande minaccia per il nostro enorme patrimonio di 
biodiversità, e in particolare per gli ambienti di acqua 
dolce, era risaputo - commenta Andrea Monaco, 
zoologo di Ispra, tra i responsabili del Progetto Life 
Asap - ma vedere i dati aggiornati e rendersi conto che 
la situazione peggiora col tempo è desolante. Questi 
dati dovrebbero allarmare tutti, non solo gli specialisti, e
spingerci subito a cambiare i nostri comportamenti per 
invertire la tendenza". Questo periodo di isolamento 
che stiamo vivendo, aggiunge lo zoologo di Ispra, "apre
scenari imprevedibili anche per la presenza di specie 
aliene sul nostro territorio. Pensiamo ad esempio agli 
spazi, soprattutto urbani e periurbani, che sono 
diventati disponibili per la fauna perché 
temporaneamente non occupati dall' uomo, o anche 
alla potenziale riduzione delle nuove introduzioni di 
specie aliene conseguente alla riduzione di circolazione
delle merci e dei

passeggeri  su  scala  globale"."Se  la  brusca
diminuzione degli spostamenti avrà conseguenze sulla
distribuzione delle specie aliene potremo valutarlo solo
a posteriori. Quello che preoccupa è che con le misure
anti  Covid  19  si  sono  arrestate  anche  le  attività  di
controllo  e  limitazione  della  diffusione  di  queste
specie".La  presenza  in  natura  di  mammiferi  alieni  è
spesso dovuta alla fuga o al rilascio di individui tenuti
in casa come animali da compagnia. Tra loro troviamo
ad  esempio  lo  scoiattolo  grigio  americano  Sciurus
carolinensis, il  tamia siberiano Eutamias sibiricus e il
procione  Procyon  lotor,  tutti  ritenuti  particolarmente
pericolosi per la biodiversità nativa e pertanto inseriti
nella lista delle specie di rilevanza unionale (ai sensi
del  Regolamento  UE 1143/14).  Altri  mammiferi  sono
stati  introdotti  per  motivi  venatori,  come  il  silvilago
Sylvilagus floridanus, o il cervo sika Cervus nippon, o
perché un tempo sfruttati commercialmente per la loro
pelliccia, come il visone americano Neovison vison e la
nutria Myocastor copypus. Molte specie arrivano con le
merci  importate,  o utilizzando semplicemente i  nostri
mezzi di trasporto. Per quanto riguarda i pesci,  gran
parte  delle  introduzioni  è  riconducibile  all'  attività  di
pesca sportiva, come nel caso forse più noto, quello
del siluro europeo Silurus glanis; ma sono segnalate
anche introduzioni  da parte  di  acquariofili,  come nel
caso  dei  guppy  Poecilia  reticulata  o  dei  portaspada
Xiphophorus helleri, e addirittura introduzioni a scopo
di lotta biologica (alle zanzare!), come nel caso delle
gambusie Gambusia holbrooki e Gambusia affinis.
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'Alieno' 1 pesce d' acqua dolce su 2. Cresce la 
minaccia alla biodiversità italiana

Le nuove check-list dei pesci d' acqua dolce e dei 
mammiferi italiani, recentemente pubblicate sulle riviste
scientifiche "Hystrix" e "Italian Journal of Freshwater 
Ichthyology", confermano l' invasione delle specie 
aliene nel nostro Paese: tra le 123 specie di mammiferi
presenti, una su 8 è aliena; tra i pesci d' acqua dolce 
(127 specie) addirittura lo è una su due . Alla prima 
lista ha lavorato un team di 21 zoologi coordinati dall' 
Associazione Teriologica Italiana (ATIt), che ha 
catalogato 123 specie di mammiferi, 114 terrestri e 9 
marini, la più grande biodiversità in fatto di mammiferi 
del Mediterraneo e una delle più grandi di tutta Europa.
La seconda è il frutto del lavoro di 16 ittiologi dell' 
Associazione Italiana Ittiologi Acque Dolci (AIIAD) che 
hanno descritto 127 specie di pesci d' acqua dolce, 123
pesci ossei e 4 ciclostomi (le lamprede). Entrambe le 
check-list ci mostrano un Paese caratterizzato da una 
biodiversità enorme, testimoniata dalla notevole 
ricchezza di specie endemiche, che vivono cioè solo 
nei nostri confini. A preoccupare sono le minacce a 
questa biodiversità , prima fra tutte quella delle specie 
aliene. Nel nostro Paese sono almeno 15 i mammiferi 
(12% delle specie) e 63 i pesci (50% delle specie) 
introdotti dall' uomo. E i numeri sarebbero decisamente
superiori se venissero prese in considerazione anche 
le specie aliene la cui presenza è sporadica e che non 
hanno ancora dato vita a popolazioni stabili in natura 
(23 specie nel caso dei pesci). "Che le specie aliene 
invasive fossero una grande minaccia per il nostro 
enorme patrimonio di biodiversità, e in particolare per 
gli ambienti di acqua dolce, era risaputo - commenta 
Andrea Monaco, zoologo di Ispra, tra i responsabili del 
Progetto Life Asap - ma vedere i dati aggiornati e 
rendersi conto che la situazione peggiora col tempo è 
desolante. Questi dati dovrebbero allarmare tutti, non 
solo gli specialisti, e spingerci subito a cambiare i nostri
comportamenti per invertire la tendenza". Questo 
periodo di isolamento che stiamo vivendo, aggiunge lo 
zoologo di Ispra, "apre scenari imprevedibili anche per 
la presenza di specie aliene sul nostro territorio . 
Pensiamo ad esempio agli spazi, soprattutto urbani e 
periurbani, che sono diventati disponibili per la fauna 
perché temporaneamente non occupati dall' uomo, o 
anche alla potenziale riduzione delle nuove introduzioni
di specie aliene conseguente alla riduzione di 
circolazione delle merci e dei passeggeri su scala 
globale". "Se la brusca

diminuzione degli spostamenti avrà conseguenze sulla
distribuzione delle specie aliene potremo valutarlo solo
a posteriori. Quello che preoccupa è che con le misure
anti Covid 19 si sono arrestate anche le attività di 
controllo e limitazione della diffusione di queste 
specie". La presenza in natura di mammiferi alieni è 
spesso dovuta alla fuga o al rilascio di individui tenuti 
in casa come animali da compagnia. Tra loro troviamo 
ad esempio lo scoiattolo grigio americano Sciurus 
carolinensis, il tamia siberiano Eutamias sibiricus e il 
procione Procyon lotor, tutti ritenuti particolarmente 
pericolosi per la biodiversità nativa e pertanto inseriti 
nella lista delle specie di rilevanza unionale (ai sensi 
del Regolamento UE 1143/14). Altri mammiferi sono 
stati introdotti per motivi venatori, come il silvilago 
Sylvilagus floridanus, o il cervo sika Cervus nippon, o 
perché un tempo sfruttati commercialmente per la loro 
pelliccia, come il visone americano Neovison vison e la
nutria Myocastor copypus. Molte specie arrivano con le
merci importate, o utilizzando semplicemente i nostri 
mezzi di trasporto. Per quanto riguarda i pesci, gran 
parte delle introduzioni è riconducibile all' attività di 
pesca sportiva, come nel caso forse più noto, quello 
del siluro europeo Silurus glanis; ma sono segnalate 
anche introduzioni da parte di acquariofili, come nel 
caso dei guppy Poecilia reticulata o dei portaspada 
Xiphophorus helleri, e addirittura introduzioni a scopo 
di lotta biologica (alle zanzare!), come nel caso delle 
gambusie Gambusia holbrooki e Gambusia affinis. 
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"Alieno" un pesce d' acqua dolce su 2: cresce la 
minaccia alla biodiversità italiana
Due  check-list  mostrano  un  Paese  caratterizzato  da  una  biodiversità  enorme,
testimoniata dalla notevole ricchezza di specie endemiche da Filomena Fotia 9 Aprile
2020 13:28 A cura di AdnKronos 9 Aprile 2020 13:28

Le nuove check-list dei pesci d' acqua dolce e dei 
mammiferi italiani, recentemente pubblicate sulle riviste
scientifiche "Hystrix" e "Italian Journal of Freshwater 
Ichthyology", confermano l' invasione delle specie 
aliene nel nostro Paese: tra le 123 specie di mammiferi
presenti, una su 8 è aliena; tra i pesci d' acqua dolce 
(127 specie) addirittura lo è una su due. Alla prima lista
ha lavorato un team di 21 zoologi coordinati dall' 
Associazione Teriologica Italiana (ATIt), che ha 
catalogato 123 specie di mammiferi, 114 terrestri e 9 
marini, la più grande biodiversità in fatto di mammiferi 
del Mediterraneo e una delle più grandi di tutta Europa.
La seconda è il frutto del lavoro di 16 ittiologi dell' 
Associazione Italiana Ittiologi Acque Dolci (AIIAD) che 
hanno descritto 127 specie di pesci d' acqua dolce, 123
pesci ossei e 4 ciclostomi (le lamprede). Entrambe le 
check-list ci mostrano un Paese caratterizzato da una 
biodiversità enorme, testimoniata dalla notevole 
ricchezza di specie endemiche, che vivono cioè solo 
nei nostri confini. A preoccupare sono le minacce a 
questa biodiversità, prima fra tutte quella delle specie 
aliene. Nel nostro Paese sono almeno 15 i mammiferi 
(12% delle specie) e 63 i pesci (50% delle specie) 
introdotti dall' uomo. E i numeri sarebbero decisamente
superiori se venissero prese in considerazione anche 
le specie aliene la cui presenza è sporadica e che non 
hanno ancora dato vita a popolazioni stabili in natura 
(23 specie nel caso dei pesci). ' Che le specie aliene 
invasive fossero una grande minaccia per il nostro 
enorme patrimonio di biodiversità, e in particolare per 
gli ambienti di acqua dolce, era risaputo - commenta 
Andrea Monaco, zoologo di Ispra, tra i responsabili del 
Progetto Life Asap - ma vedere i dati aggiornati e 
rendersi conto che la situazione peggiora col tempo è 
desolante. Questi dati dovrebbero allarmare tutti, non 
solo gli specialisti, e spingerci subito a cambiare i nostri
comportamenti per invertire la tendenza ". Questo 
periodo di isolamento che stiamo vivendo, aggiunge lo 
zoologo di Ispra, " apre scenari imprevedibili anche per 
la presenza di specie aliene sul nostro territorio. 
Pensiamo ad esempio agli spazi, soprattutto urbani e 
periurbani, che sono diventati disponibili per la fauna 
perché temporaneamente non occupati dall' uomo, o 
anche alla potenziale riduzione

delle nuove introduzioni di specie aliene conseguente 
alla riduzione di circolazione delle merci e dei 
passeggeri su scala globale ". " Se la brusca 
diminuzione degli spostamenti avrà conseguenze sulla 
distribuzione delle specie aliene potremo valutarlo solo 
a posteriori. Quello che preoccupa è che con le misure 
anti Covid 19 si sono arrestate anche le attività di 
controllo e limitazione della diffusione di queste specie 
'. La presenza in natura di mammiferi alieni è spesso 
dovuta alla fuga o al rilascio di individui tenuti in casa 
come animali da compagnia. Tra loro troviamo ad 
esempio lo scoiattolo grigio americano Sciurus 
carolinensis, il tamia siberiano Eutamias sibiricus e il 
procione Procyon lotor, tutti ritenuti particolarmente 
pericolosi per la biodiversità nativa e pertanto inseriti 
nella lista delle specie di rilevanza unionale (ai sensi 
del Regolamento UE 1143/14). Altri mammiferi sono 
stati introdotti per motivi venatori, come il silvilago 
Sylvilagus floridanus, o il cervo sika Cervus nippon, o 
perché un tempo sfruttati commercialmente per la loro 
pelliccia, come il visone americano Neovison vison e la
nutria Myocastor copypus. Molte specie arrivano con le
merci importate, o utilizzando semplicemente i nostri 
mezzi di trasporto. Per quanto riguarda i pesci, gran 
parte delle introduzioni è riconducibile all' attività di 
pesca sportiva, come nel caso forse più noto, quello 
del siluro europeo Silurus glanis; ma sono segnalate 
anche introduzioni da parte di acquariofili, come nel 
caso dei guppy Poecilia reticulata o dei portaspada 
Xiphophorus helleri, e addirittura introduzioni a scopo 
di lotta biologica (alle zanzare!), come nel caso delle 
gambusie Gambusia holbrooki e Gambusia affinis.
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Specie aliene in Italia: i nuovi dati e l' incognita del 
Covid-19

Asap: «Su 123 specie di mammiferi, una su 8 è Sciurus carolinensis , il tamia siberiano Eutamias
aliena. Su 127 specie di pesci d' acqua dolce lo è una sibiricus e il procione Procyon lotor , tutti ritenuti
su due» [9 Aprile 2020] Le nuove check-list dei pesci particolarmente pericolosi per la biodiversità nativa e
d' acqua dolce e dei mammiferi italiani, recentemente pertanto inseriti nella lista delle specie di rilevanza
pubblicate nello studio 'Mammals of Italy: an unionale (ai sensi del Regolamento UE 1143/14). Altri annotated
checklist' pubblicato su Hystrix e nell' altro mammiferi sono stati introdotti per motivi venatori, studio 'Check-list
dell' ittiofauna delle acque dolci come il silvilago Sylvilagus floridanus , o il cervo sika
italiane' sull' Italian Journal of Freshwater Ichthyology Cervus  nippon,  o  perché  un  tempo sfruttati
, confermano l' invasione delle specie aliene nel commercialmente per la loro pelliccia, come il visone
nostro Paese: «Tra le 123 specie di mammiferi americano Neovison vison e la nutria Myocastor
presenti, una su 8 è aliena; tra i pesci d' acqua dolce copypus . Molte specie arrivano con le merci
(127 specie) addirittura lo è una su due», sottolinea lo importate, o utilizzando semplicemente i nostri mezzi
staff del Life Asap che aggiunge: «Non è certo una di trasporto. Per quanto riguarda i pesci, gran parte
sorpresa,  ma  questi  numeri  evidenziano  e delle introduzioni è riconducibile all' attività di pesca
confermano l' entità del danno al nostro patrimonio di sportiva, come nel caso forse più noto, quello del
biodiversità e i rischi per la nostra salute e la nostra siluro europeo Silurus glanis ; ma sono segnalate
economia. Proprio nell' anno in cui la cimice asiatica, anche introduzioni da parte di acquariofili, come nel
secondo le stime di Coldiretti, ha provocato oltre 300 caso dei guppy Poecilia reticulata o dei portaspada
milioni di euro di danni alla frutticoltura in tutto il Nord Xiphophorus helleri , e addirittura introduzioni a scopo
Italia». Alla prima lista pubblicata su Hystryx ha di lotta biologica (alle zanzare!), come nel caso delle
lavorato un team di 21 zoologi coordinati dall' gambusie Gambusia holbrooki e Gambusia affinis .
Associazione Teriologica Italiana (ATIt), che ha Andrea Monaco, zoologo dell' Istituto superiore per la
catalogato 123 specie di mammiferi, 114 terrestri e 9 protezione e la ricerca ambientale (Ispra), tra i
marini, la più grande biodiversità in fatto di mammiferi responsabili del Progetto Life Asap, ricorda: «Che le
del Mediterraneo e una delle più grandi di tutta specie aliene invasive fossero una grande minaccia
Europa. La seconda lista pubblicata sull' Italian per il nostro enorme patrimonio di biodiversità, e in
Journal of Freshwater Ichthyology è il frutto del lavoro particolare per gli ambienti di acqua dolce, era
di 16 ittiologi dell' Associazione Italiana Ittiologi Acque risaputo, ma vedere i dati aggiornati e rendersi conto
Dolci (AIIAD) che hanno descritto 127 specie di pesci che la situazione peggiora col tempo è desolante.
d' acqua dolce, 123 pesci ossei e 4 ciclostomi (le Questi dati dovrebbero allarmare tutti, non solo gli
lamprede). Secondo i ricercatori del Life Alien specialisti, e spingerci subito a cambiare i nostri
Species Awareness Program (Asap), «Entrambe le comportamenti per invertire la tendenza. Questo
check-list ci mostrano un paese caratterizzato da una periodo di isolamento che stiamo vivendo apre
biodiversità enorme, testimoniata dalla notevole scenari imprevedibili anche per la presenza di specie
ricchezza di specie endemiche, che vivono cioè solo aliene sul nostro territorio. Pensiamo ad esempio agli
nei nostri confini. A preoccupare sono però le spazi, soprattutto urbani e periurbani, che sono
minacce a questa biodiversità, prima fra tutte quella d i v e n t a t i  d i s p o n i b i l i p e r l a  f a u n a p e r c h é
delle specie aliene. Nel nostro paese sono almeno 15 temporaneamente non occupati dall' uomo, o anche
i mammiferi (12% delle specie) e 63 i pesci (50% alla potenziale riduzione delle nuove introduzioni di
delle specie) introdotti dall' uomo. E i numeri specie  aliene  conseguente  alla  riduzione  di
sarebbero decisamente superiori se venissero prese circolazione delle merci e dei passeggeri su scala
in considerazione anche le specie aliene la cui globale. Se la brusca diminuzione degli spostamenti
presenza è sporadica e che non hanno ancora dato avrà conseguenze sulla distribuzione delle specie
vita a popolazioni stabili in natura (23 specie nel caso aliene potremo valutarlo solo a posteriori. Quello che
dei pesci)». La presenza in natura di mammiferi alieni preoccupa è che con le misure anti Covid 19 si sono
è spesso dovuta alla fuga o al rilascio di individui arrestate anche le attività di controllo e limitazione
tenuti in casa come animali da compagnia. Tra loro della diffusione di queste specie». A Legambiente,
troviamo ad esempio lo scoiattolo grigio americano che  partecipa  al  Life Asap, concludono:  «La
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situazione evidenziata dalle nuove check-list dei
mammiferi e dei pesci d' acqua dolce italiani ci
dovrebbe rendere consapevoli dell' enorme ricchezza
che caratterizza la fauna del nostro paese e spingerci
ad agire per 'alleggerire la nostra impronta', riducendo
le minacce, prima fra tutti quella delle specie aliene
invasive, che noi stessi stiamo portando ad una
biodiversità unica e irripetibile».
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Le specie aliene invadono le città. A rischio la 
biodiversità
'Click, alieni in città!'. Ecco i vincitori del contest fotografico lanciato dal progetto 
europeo Life ASAP per sensibilizzare i cittadini sul problema delle specie invasive

Sono più di tremila le s pecie aliene presenti nei nostri bombice. Al secondo posto si è classificato Tommaso
territori , e circa quattrocento sono considerate Lonzar che ha immortalato con la sua fotocamera un
invasive: piante e animali di origine alloctona che parrocchetto dal collare ( Psittacula krameri ) nell'
mettono a rischio la biodiversità degli ecosistemi . Il insolito scenario di una Roma innevata. Una rarità
fenomeno è ancora poco noto, ma in realtà molte di che gli consentirà di ricevere una Action camera Go
queste specie esotiche si sono insediate nelle nostre Pro Hero6 Black. Infine il terzo premio , un trolley
aree urbane. Per dare risalto al problema il progetto fotografico Lowepro Pro Runner Roller x450 AW II 3,
europeo Life ASAP ha lanciato il c ontest fotografico sarà consegnato a Giacomo Mattion , abile nel
'Click, alieni in città!' . In questa seconda edizione le fotografare  un  silvilago  orientale  o  minilepre
specie aliene animali occupano i primi tre gradini del (Sylvilagus Floridanus ) all' interno del parco
podio della classifica. Una bombice dell' ailanto, un Boscoincittà a Milano. Nelle prossime settimane le
parrocchetto dal collare e una minilepre sono le prime 20 foto in classifica saranno esposte in una
specie aliene protagoniste degli scatti fotografici che mostra e pubblicate sul sito web e i social network
si sono aggiudicati i premi. Life ASAP , arrivato al dedicati al progetto Life ASAP. 'Dopo il successo della
terzo anno di attività, è nato per informare e prima edizione abbiamo scelto di replicare il contest
sensibilizzare i cittadini sul problema delle specie fotografico  per  coinvolgere  la  cittadinanza  e
aliene invasive ovvero piante e animali importati dall' sensibilizzarla sul problema delle specie aliene
uomo, volontariamente o involontariamente, dai loro invasive , una minaccia per la biodiversità. Arrestare
luoghi d' origine nel nostro paese. Una diffusione di la diffusione delle specie aliene invasive e contribuire
centinaia di specie che mette a serio rischio la alla riduzione dei rischi sociali, economici e sanitari
biodiversità dei nostri ecosistemi oltre a causare che ne derivano, infatti, è possibile solo attraverso l'
ingenti danni sotto il profilo socio-economico. impegno e la consapevolezza', dichiara Stefano Di
Secondo l' ISPRA, l' invasione delle specie aliene è Marco, coordinatore di progetto per Legambiente. Life
tra le prime cause di perdita della biodiversità ASAP ( Alien Species Awareness Program ), che ha
autoctona e dell' estinzione di animali. E proprio per tra i suoi scopi quello di aumentare la consapevolezza
dare prova di quanto le specie aliene siano diffuse nel dei cittadini sulla minaccia delle specie aliene invasive
nostro paese, che attraverso il contest 'Click, alieni in e favorire una migliore prevenzione e una più efficace
città!' il team di Life ASAP ha lanciato la sfida ai gestione  del  problema  ,  è  cofinanziato  dalla
partecipanti: fotografare una specie aliena, vegetale o Commissione Europea nel quadro del programma
animale, nel contesto urbano. Il concorso fotografico finanziario Life; coordinatore del progetto è ISPRA
si è chiuso lo scorso 31 dicembre e le immagini sono (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca
passate all' esame della giuria composta da un Ambientale); partner beneficiari sono Legambiente,
rappresentante per ogni partner di progetto, da Federparchi, Regione Lazio, Università di Cagliari,
fotografi e giornalisti professionisti. Il primo premio , Nemo S.r.l, Tic Media Art; altri cofinanziatori sono il
un iPad Air 256 GB Wi-Fi, andrà a Luca Ghezzi, Ministero dell' Ambiente e della Tutela del Territorio e
autore dello scatto che ritrae una bombice dell' ailanto del Mare e i parchi nazionali dell' Arcipelago Toscano,
( Samia cynthia ) nel comune di Cassano d' Adda a dell' Aspromonte, del Gran Paradiso e dell' Appennino
Milano. La farfalla dalla grande apertura alare e dal Lucano, Val D' Agri e Lagonegrese.
colore bruno con sfumature verde e giallo, originaria
dell' Estremo Oriente e introdotta in Europa alla fine
dell' Ottocento come alternativa al baco da seta, ha
ottenuto il maggior numero di voti dalla commissione
giudicatrice. Questa specie esotica si è diffusa nelle
aree urbane di pari passo ad un' altra specie
alloctona, l' ailanto. Le foglie di questa pianta sono l'
alimento di nutrizione principale per il bruco della
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